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AVVISO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI RISORSE AGLI ENTI LOCALI,TITOLARI 
DELLE COMPETENZE RELATIVE ALL’EDILIZIA SCOLASTICA AI SENSI DELLA LEGGE 11 

GENNAIO 1996, N. 23, PREVIA RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI, PER AFFITTI E ACQUISTO, 
LEASING O NOLEGGIO DI STRUTTURE TEMPORANEE 

 
FAQ DEL 20 AGOSTO 2020 

 
QUESITO N. 1 
È possibile chiedere contributi per lavori di adattamento delle aule o degli spazi a fini didattici? 
RISPOSTA 
L’art. 32 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 consente tale possibilità esclusivamente per 
adattamenti di spazi a seguito di affitto o di noleggio di strutture temporanee. 
I lavori e la c.d. “edilizia leggera” sono stati interventi finanziati con specifiche risorse nazionali ed 
europee e non possono trovare spazio in questo contesto, considerata la finalità normativa dei 
contributi. 
Tuttavia, è possibile indicare nel format on line di rilevazione anche questi ulteriori fabbisogni ai sensi 
dell’art. 2, lettera d), dell’Avviso pubblico, per i quali è, però, precisato espressamente che “le eventuali 
ulteriori esigenze di cui alle lettere d) ed e) del format di rilevazione potranno essere soddisfatte, per intero o 
proporzionalmente in base alle risorse disponibili, solo qualora siano state già assicurate tutte le richieste delle finalità di 
cui alla lettera a)”. 
 
 
QUESITO N. 2 

1) È possibile chiedere un contributo ai sensi della lettera d) dell’avviso in oggetto per pagare una 
ditta di facchinaggio che trasporti gli arredi acquistati nelle aule alle quali saranno destinati dai 
Dirigenti scolastici ovvero che trasporti in un altro luogo i vecchi arredi che non sono più 
funzionali in relazione all’emergenza sanitaria e saranno sostituiti dai nuovi? 

2) In caso di risposta positiva, è possibile chiedere solo il contributo di cui alla lettera d) oppure è 
obbligatoria la richiesta del contributo di cui alla lettera a) dell’avviso? 

RISPOSTA 
L’avviso pubblico è finalizzato all’assegnazione di risorse agli enti locali per affitti di spazi e immobili 
ovvero per acquisto, leasing o noleggio di strutture modulari temporanee, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 32 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104. 
Tuttavia, è possibile indicare nel format on line di rilevazione anche ulteriori fabbisogni ai sensi dell’art. 
2, lettera d), dell’Avviso pubblico, per i quali è, però, precisato espressamente che “le eventuali ulteriori 
esigenze di cui alle lettere d) ed e) del format di rilevazione potranno essere soddisfatte, per intero o proporzionalmente in 
base alle risorse disponibili, solo qualora siano state già assicurate tutte le richieste delle finalità di cui alla lettera a)”. 
 
 
QUESITO N. 3 
Sono ammesse le spese per eventuali gazebo, arredi esterni ed interni, LIM? 
RISPOSTA 
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Come precisato dall’art. 3, ultimo periodo, dell’Avviso pubblico, non sono ammissibili spese per arredi 
ovvero per LIM e altri strumenti digitali in quanto già oggetto di specifici finanziamenti disposti anche 
direttamente a favore delle istituzioni scolastiche. 
Le spese per eventuali gazebo possono essere richieste come strutture temporanee se funzionali al 
contenimento dell’emergenza Covid ed esclusivamente per lo svolgimento delle attività didattiche, nel 
rispetto delle finalità dell’art. 32 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 14 e dell’avviso pubblico. 
 
 
QUESITO N. 4 
Esiste un limite di spesa per acquistare/noleggiare strutture provvisorie per l’attività didattica? 
RISPOSTA 
L’Avviso pubblico non pone un limite per la richiesta delle risorse. Tuttavia, si evidenzia che, 
coerentemente con le finalità dell’art. 32 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 14 e dell’avviso pubblico, i 
contributi saranno riconosciuti solo se strettamente legati al contenimento dell’emergenza Covid in 
corso e per l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020-2021, con la precisazione che se le richieste 
dovessero eccedere le disponibilità del fondo, l’assegnazione avverrà con riduzioni percentuali, anche 
tendendo conto della popolazione scolastica coinvolta. 
 
 
QUESITO N. 5 
È possibile richiedere contributo per incrementare il trasporto scolastico presso le varie sedi poiché la 
dotazione degli scuolabus a causa del distanziamento necessario, non consente di poter effettuare il 
trasporto in un unico turno garantendo tempi ragionevoli, dovremmo adottare 2 turni con notevole 
disagio per  gli studenti? È possibile chiedere contributo per l’affidamento a soggetto terzo del servizio 
di sanificazione della palestra per permettere l’attività fisica in sicurezza o in alternativa  la richiesta di 
finanziamento per l’acquisto di macchinari necessari ad  una celere sanificazione? 
RISPOSTA 
L’avviso pubblico è finalizzato all’assegnazione di risorse agli enti locali per affitti di spazi e immobili 
ovvero per acquisto, leasing o noleggio di strutture modulari temporanee, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 32 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104. 
Tuttavia, è possibile indicare nel format on line di rilevazione anche ulteriori fabbisogni ai sensi dell’art. 
2, lettera d), per i quali è, però, precisato espressamente che “le eventuali ulteriori esigenze di cui alle lettere d) 
ed e) del format di rilevazione potranno essere soddisfatte, per intero o proporzionalmente in base alle risorse disponibili, 
solo qualora siano state già assicurate tutte le richieste delle finalità di cui alla lettera a)”. 
Per quanto riguarda le spese di sanificazione, le stesse non sono ammissibili in quanto non previste 
nelle finalità della norma autorizzativa (art. 32 del DL n. 104/2020) e comunque le stesse sono state già 
oggetto di specifico finanziamento rivolto e già concesso alle istituzioni scolastiche. 
 
 
QUESITO N. 6 
È possibile proporre la propria candidatura per il noleggio/affitto di una struttura temporanea per 
consentire l’alloggiamento di alcuni studenti in relazione alla riorganizzazione degli spazi didattici 
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dovuta alle norme di prevenzione da COVID 19. Al riguardo, si chiede se l’“attività didattica” indicata 
nell’avviso si riferisce anche ai servizi di pre/dopo scuola. 
RISPOSTA 
Come precisato nell’Avviso pubblico, lo stesso è finalizzato a garantire l’avvio in sicurezza dell’anno 
scolastico 2020-2021 a fronte dell’emergenza Covid in corso. Pertanto, tutte le eventuali strutture in 
affitto o in noleggio devono essere pensate al solo fine di garantire l’ordinaria attività didattica in 
presenza e non anche per altre esigenze o attività. 
Al riguardo, nell’avviso pubblico è anche precisato all’art. 3, penultimo periodo, che gli enti locali 
devono “presentare esclusivamente le richieste necessarie, già evidenziate anche nell’ambito dei tavoli regionali e locali per 
la ripresa delle attività didattiche, e congrue relativamente all’importo del contributo richiesto, al fine di evitare ritardi 
nell’assegnazione delle risorse”. Tale circostanza sarà oggetto di successiva verifica. 
 
 
QUESITO N. 7 
È ammissibile l’acquisto di tettoie amovibili da dislocare davanti gli accessi dei plessi scolastici per 
garantire il necessario distanziamento sociale degli  alunni e la protezione dagli eventi atmosferici? 
RISPOSTA 
L’acquisto di tettoie amovibili può essere indicata nel format on line di rilevazione negli ulteriori 
fabbisogni di cui all’art. 2, lettera d), dell’avviso pubblico, nel quale è tuttavia precisato espressamente 
che “le eventuali ulteriori esigenze di cui alle lettere d) ed e) del format di rilevazione potranno essere soddisfatte, per 
intero o proporzionalmente in base alle risorse disponibili, solo qualora siano state già assicurate tutte le richieste delle 
finalità di cui alla lettera a)”. 
 
 
QUESITO N. 8 

1) È previsto un limite massimo di contributo per totale o singola voce? 
2) Il contributo finanziabile in caso di esecuzione lavori comprende tutte le somme a disposizione 

(oneri di accesso a discarica, competenze tecniche ecc.)?  
3) Acquisto o noleggio di mezzi o scuolabus rientra tra i finanziamenti ammissibili in merito al 

trasporto per favorire lo spostamento degli studenti in altro luogo?  
4) Cosa si intende per strutture temporanee (specificare se si tratti di tensostrutture, cupole 

geodiche e strutture in legno lamellare)?  
5) La condizione temporanea indicata in caso di acquisto indicata nel bando è relativa 

all’emergenza COVID o utilizzabile successivamente nella stessa collocazione? 
6) È possibile prevedere interventi  finanziabili la sostituzione degli infissi esterni, al fine di 

migliorare le condizioni di salubrità e termiche delle aule didattiche o di infissi interni al fine di 
rimodulare gli spazi didattici?  

7) Visti i tempi ristretti per la richiesta dei fondi è necessario disporre dell’autorizzazione da parte 
degli enti preposti alla tutela dei vincoli per l’eventuale installazione di strutture prefabbricate? 

8) È necessario disporre di preventivi o computi metrici?  
9) Le lavorazioni di adeguamento e di rifunzionalizzazione degli spazi esterni rientra negli 

interventi ammissibili? 
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RISPOSTA 
Per quanto riguarda i quesiti posti, si precisa che non è previsto un limite nell’indicazione delle risorse e 
del fabbisogno. 
Tuttavia, l’Avviso pubblico in questione prevede, ai sensi dell’art. 32 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n. 104, l’assegnazione di contributi per l’affitto di spazi e di immobili ovvero l’acquisto, il noleggio o il 
leasing di strutture temporanee, compresi i connessi lavori di adattamento a fini didattici, per garantire 
l’avvio dell’anno scolastico 2020-2021 in condizioni di sicurezza attesa l’emergenza Covid in corso. 
Questo avviso non finanzia, quindi, lavori ordinari ovvero sostituzione di infissi esterni o lavori si 
rifunzionalizzazione di spazi, per le cui finalità sono state già previste specifiche risorse nazionali ed 
europei (PON) per la c.d. “edilizia leggera”. 
Si precisa che per l’esecuzione di eventuali lavori connessi alla conduzione degli spazi ovvero per 
l’installazione di strutture modulari le somme devono intendersi onnicomprensive. 
Non è ammesso l’acquisto di mezzi o di scuola bus. 
Eventuali ulteriori esigenze possono essere indicate nel format on line di rilevazione e rientreranno negli 
ulteriori fabbisogni di cui all’art. 2, lettera d), dell’Avviso pubblico per i quali comunque lo stesso 
Avviso precisa che “le eventuali ulteriori esigenze di cui alle lettere d) ed e) del format di rilevazione potranno essere 
soddisfatte, per intero o proporzionalmente in base alle risorse disponibili, solo qualora siano state già assicurate tutte le 
richieste delle finalità di cui alla lettera a)”. 
Per strutture modulari si intendono strutture componibili al fine di realizzare ambienti destinati 
all’attività didattica. Per le strutture modulari vale quanto previsto dall’art. 4, punti 3 e 4, dell’Avviso. 
Non è necessario avere già autorizzazioni da parte di organi terzi o computi metrici. 
Si evidenzia, infine che, come precisato dall’art. 3, penultimo periodo, dell’Avviso, gli enti locali devono 
“presentare esclusivamente le richieste necessarie, già evidenziate anche nell’ambito dei tavoli regionali e locali per la ripresa 
delle attività didattiche, e congrue relativamente all’importo del contributo richiesto, al fine di evitare ritardi 
nell’assegnazione delle risorse”. Tale circostanza sarà oggetto di successiva verifica.  
 
 
QUESITO N. 9 
È possibile partecipare all’avviso per favorire lo spostamento degli studenti presso le scuole abituali? È 
possibile inserire tali spese sotto la voce “altro” del format? 
RISPOSTA 
L’art. 32 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 prevede lo stanziamento di risorse esclusivamente per 
l’affitto di spazi e immobili ovvero per l’acquisto, il noleggio o il leasing di strutture modulari 
temporanee. 
Tuttavia, è possibile indicare nel format on line di rilevazione anche questi ulteriori fabbisogni ai sensi 
dell’art. 2, lettera d), dell’Avviso pubblico, per i quali è, però, precisato espressamente che “le eventuali 
ulteriori esigenze di cui alle lettere d) ed e) del format di rilevazione potranno essere soddisfatte, per intero o 
proporzionalmente in base alle risorse disponibili, solo qualora siano state già assicurate tutte le richieste delle finalità di 
cui alla lettera a)”. 
 
 
QUESITO N. 10 
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Cosa si intende per spese derivanti dalla conduzione degli spazi e del loro adattamento alle esigenze 
didattiche? Possono essere presentate richieste per le seguenti tipologie di intervento: adeguamento di 
spazi che esulano dalle aule ovvero servizi igienici delle scuole o adeguamento di un immobile nel quale 
trasferire una scuola dell’infanzia statale che al momento è ubicata in spazi molto limitati? 
RISPOSTA 
L’art. 32 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 del 2020 prevede l’ammissibilità delle spese di 
conduzione degli spazi e di lavori di adattamento alle esigenze didattiche e lega tale possibilità 
esclusivamente ai casi di affitto di immobili o noleggio di strutture temporanee. 
Pertanto, sono ammesse spese di adattamento degli spazi presi in affitto e, quindi, strettamente 
connesse all’emergenza Covid.  
D’altra parte ci sono stati specifici stanziamenti sia nazionali sia europei dedicati alla c.d. “edilizia 
leggera”. 
 
 
QUESITO N. 11 
L’art. 2 dell’Avviso pubblico per “l’assegnazione di risorse agli enti locali, titolari delle competenze relative 
all’edilizia scolastica ai sensi della legge 11 gennaio 1996, n. 23, previa rilevazione dei fabbisogni, per affitti e acquisto, 
leasing o noleggio di strutture temporanee” prevede la possibilità di noleggiare “strutture modulari temporanee 
ad uso didattico”. 
Il locale Istituto Comprensivo, rispetto alle esigenze di distanziamento sociale dovute all’emergenza 
COVID-19, ha richiesto l’installazione di apposite strutture temporanee (c.d. “gazebo”) per le seguenti 
attività: 
A tale riguardo, si chiede se il noleggio di gazebo, con relative spese di installazione e successiva 
rimozione, per permettere, anche in caso di maltempo, l’entrata in sicurezza nei plessi degli alunni e 
degli studenti evitando assembramenti e per permettere, anche in caso di maltempo o di temperature 
elevate, lo svolgimento dell’attività didattica in ambiente esterno, rientra nella fattispecie “noleggio di 
strutture modulari temporanee ad uso didattico”. 
RISPOSTA 
Le spese ammissibili sono quelle strettamente legate all’avvio dell’anno scolastico 2020-2021 e allo 
svolgimento in sicurezza delle attività didattiche. 
Pertanto, se queste strutture (gazebo) consentono lo svolgimento delle attività didattiche sono da 
considerarsi ammissibili.  
Si evidenzia, comunque che, come precisato dall’art. 3, penultimo periodo, dell’avviso gli enti locali 
devono “presentare esclusivamente le richieste necessarie, già evidenziate anche nell’ambito dei tavoli regionali e locali per 
la ripresa delle attività didattiche, e congrue relativamente all’importo del contributo richiesto, al fine di evitare ritardi 
nell’assegnazione delle risorse”. Tale circostanza sarà oggetto di successiva verifica.  
 
 
QUESITO N. 12 
L’art. 2, lettera a), dell’Avviso prevede come candidabili anche le spese derivanti dalla conduzione degli 
spazi e del loro adattamento alle esigenze didattiche. In questo punto riteniamo di inserire le spese 
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all’adeguamento degli spazi esterni delle nostre scuole per ricavare luoghi per la didattica all’aperto, 
realizzando delle pavimentazioni in calcestruzzo con grandi ombrelloni di copertura. 
È una tipologia di spesa che rientra come finanziabile dal presente bando? 
Nel caso in cui non fosse consentita potremmo inserirla nel campo “ulteriori fabbisogni non 
soddisfatti” di cui all’art. 2, punto d), del bando? 
RISPOSTA 
L’avviso pubblico è finalizzato esclusivamente all’affitto di spazi e immobili e al noleggio, acquisto o 
leasing di strutture modulari così come previsto dal dettato normativo (art. 32 del decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104). Lo stesso art. 32 dà la possibilità di coprire spese per la conduzione e 
l’adattamento degli spazi presi in locazione per le esigenze didattiche. 
È, quindi, evidente che le uniche spese per lavori ammissibili sono quelle legate alla finalità primaria 
prevista da legge. 
È possibile comunque indicare nel format on line di rilevazione ulteriori richieste di fabbisogno per 
altre esigenze di cui all’art. 2, lettera d), dell’Avviso pubblico, ma si precisa che proprio ai sensi 
dell’articolo 2 “le eventuali ulteriori esigenze di cui alle lettere d) ed e) del format di rilevazione potranno essere 
soddisfatte, per intero o proporzionalmente in base alle risorse disponibili, solo qualora siano state già assicurate tutte le 
richieste delle finalità di cui alla lettera a)”. 
 


